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RITO DI CAPRICORNUS 
 

PRIMO MAGNETE 

(Il primo Vertice resta in silenzio. Il suo contributo al rito è la vigilanza immobile. 
All’inizio dell’anno solare ne vede il compimento. 

Per il Sistema, questo Vertice rappresenta la Via di Mezzo. Perciò regge ogni moto e 
guida le coscienze. 

Indifferente e sereno, fornisce fiducia, coraggio e lume.) 
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RITO DI CAPRICORNUS 
 

SECONDO MAGNETE 

Lo Spazio è il luogo segreto di tutti gli inizi, e l’inizio è il prodigio che ha in sé sia la meta 
che il libero percorso. 

Ciò che comincia principia eternamente, per finire cominciando. 
Ciò che termina finisce eternamente, sinché comincia, finendo. 

Lo Spazio è il luogo segreto di ogni fine, e la fine è il prodigio che porta in sé il principio. 

Nulla separa l’inizio dal processo e dalla fine. 

! 

Io sono lo Spazio e amo il Fuoco, che accolgo in me. Lo amo in modo perfetto e mi 
accendo. 
Così do principio alle cose che crescono e le pongo sulla libera via della fine. 
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RITO DI CAPRICORNUS 
 

TERZO MAGNETE 

Il moto ritmico è l’agente che collega il principio alla fine: è l’uso libero, intelligente e 
creativo dello Spazio e del Fuoco. 

Ma la libertà di moto ha una legge, cui nessun processo si sottrae, pena l’arresto: è la 
legge della Spirale, che rinnova sempre tutte le fasi e pone la fine sopra l’inizio, senza mai 
separarli. 

Questo è il segno dell’Intelligenza divina, il terzo Fuoco. 

! 

Io sono Luce, che è il moto ritmico del Fuoco. 
Così illumino la via che sale. 
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RITO DI CAPRICORNUS 
 

QUARTO MAGNETE 

Inizio e fine si specchiano l’uno nell’altro, perciò coincidono. 
Il ritmo che li unisce vive nello Spazio, dove tutto ciò che si duplica si riunisce. 

Una Legge presiede in segreto alla libertà senza impedirla: è la Legge della simmetria 
proporzionale, che governa ciò che va dall’Altissimo all’Abissale e li pareggia. 

! 

Io sono al Centro e sono il Centro in ogni luogo. Fisso i punti di partenza e di arrivo. 

Così produco la Bellezza, che è il segno dell’unione. 
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RITO DI CAPRICORNUS 
 

QUINTO MAGNETE 

Amo il Fuoco e lo manifesto nell’Infinito, velandolo di forme innumerevoli, secondo il 
comando dei ritmi. 

Dall’unico Suono traggo canti e parole diverse che lo diffondono e lo ripetono nello Spazio. 

Ma l’Uno, così manifesto, resta il Mistero, e attira a sé ogni lume. Velato e nascosto, l’Uno 
guida, regge e rivela. 

! 

Io chiudo per aprire, moltiplico per unire, occulto per svelare e traggo al Mistero. 
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RITO DI CAPRICORNUS 
 

SESTO MAGNETE 

La verità è all’interno, e la cerco in tutte le sue forme. Apro le porte che separano il dentro 
dal fuori. La verità è sacra, ed è bene comune. 

Sono il compagno di tutti i Pellegrini, che assisto e proteggo. La mia meta è il mistero del 
centro, dove si incrociano tutte le ricerche. 

Ma può essere misterioso il Fuoco, che illumina l’Universo? 
Cos’è più chiaro dell’Ignoto? 

! 

Il mio viaggio comincia sempre ed è subito compiuto. 
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RITO DI CAPRICORNUS 
 

SETTIMO MAGNETE 

Sono l’ultimo, e amo l’ordine perché connette al primo. 

Questa è la mia Regola, che uso dovunque: per risalire all’Uno occorre la gerarchia che da 
Quello promana. 

Questo è il mio segreto, che rivelo comunque: i gradi dell’Ordine distruggono i confini. 

Questo è il mio lavoro, che eseguo con amore: traccio limiti sempre più esatti, per 
eliminare ogni limite. 

! 

Veglio in silenzio e sono solitario. 
Nel silenzio ascolto il Suono, nella solitudine vedo la Luce. 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

PRIMO MAGNETE 

Udito il Silenzio, riconosciuto l’inizio servo il Bene comune. Verso energia vitale nello 
Spazio, che si diffonde ovunque. 
Non una goccia della mia acqua va perduta. 

Così alimento tutto ciò che inizia e liberamente cresce. 

Così nutro il compimento e promuovo il Bene 

" 

Versando acqua di vita preparo la via del ritorno al Maestro Servitore che il mondo 
attende. 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

SECONDO MAGNETE 

Le mie onde trasportano amore magnetico nello Spazio, oscillando. 
Dallo Spazio ricevo onde d’amore e in me le purifico. 

Sono il cuore che chiama, attende, riceve, rilancia. 

Dò, non trattengo. 

Così disegno il mio ritmo nell’Infinito, commensurato al Bene comune. 

" 

Con ogni battito del cuore chiamo il Signore dell’Amore e dello Spazio, e Lo attendo e 
L’incontro dovunque. 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

TERZO MAGNETE 

L’acqua di vita è versata in abbondanza, ma secondo le giuste dosi. A ciascuno la sua 
misura, a tempo debito. 
Io invento la via di tutto ciò che cresce. 

Sto fra il principio e la fine, fra la volontà e la sua meta e le unisco nel modo più diretto. 

" 

Conto i passi del Signore che viene. 
Lo chiamo, e guido a Lui. 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

QUARTO MAGNETE 

Tutti i centri pulsano, e le loro emanazioni confluiscono nel Centro dei centri, il Cuore 
perfetto dal quale riparte l’impulso della vita infinita. 

Imitando quelle pulsazioni guido i cuori a Colui che li governa. 
Così seguo la Via: trasmetto energia oscillante per il Bene comune. 

" 

Tu vieni a noi, e noi a Te. 
Siamo tutti per via e già uniti nell’incontro, perché il Centro dei centri è qui e ovunque. 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

QUINTO MAGNETE 

Costruisco i due lati della Via: altrimenti, chi mai la troverebbe? 
E biforco e diramo la Via, che da tutte le regioni dell’Infinito la si raggiunga. 

Comando il dualismo del cuore: altrimenti, come pulserebbe? 
E moltiplico i cuori perché imparino a collaborare. 

" 

Il mio potere è grande perché manifesto la verità del cuore. Altrimenti, chi mai la 
scoprirebbe? 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

SESTO MAGNETE 

Il Servitore porta e versa l’acqua, l’assetato beve: l’acqua li accomuna. Nulla poi le 
impedisce di completare il suo ciclo e tornare a Colui che la versò. 

Questo è il segno della nuova religione, capace di venerare la vita infinita dello Spazio, 
pervaso di Fuoco. 

Perciò attendo Colui che governa la comunione dei Servitori ed è l’ultimo dei Servi. 

" 

L’acqua scorre e si raccoglie in basso; poi sale al Cielo. Così obbedisce al moto alterno 
dello spirito. 
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RITO DI ACQUARIUS 
 

SETTIMO MAGNETE 

L’acqua, scesa per gravità a dissetare l’Abisso, non sa dove andare. Ha unito lo Spirito e 
la Sostanza, ma il suo compito non è ultimato: deve tornare al Cielo portando con sé ciò 
che ha nutrito. 

Scorre allora verso l’alto, per leggerezza, e unisce la Sostanza allo Spirito. 

Ecco la legge del cuore che pulsa per costruire l’Ordine sacro dell’Universo. 

" 

Mentre l’Atteso si avvicina Io muovo a incontrarlo. 
Con ciò lo riconosco. 
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RITO DI PISCES 
 

PRIMO MAGNETE 

Si getta la rete per pescare; si semina per raccogliere. 
La rete è tenuta assieme nel mare dai suoi nodi di fuoco: i semi ardenti si legano assieme 
nel suolo con le radici. 

Chi pesca e chi semina compie lo stesso rito, ma inverso: il primo distrugge le forme e 
salva le vite; il secondo chiude le vite nelle forme per salvarle. 

" 

Perciò Io pesco e semino. 
Perciò Io salvo. 
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RITO DI PISCES 
 

SECONDO MAGNETE 

C’è un tempo in cui si passa dall’Io al Noi. 
In realtà né l’uno né l’altro hanno confini – in questo si equivalgono. 
Ma quando l’Io si crede prigioniero e vede lo Spazio come isolamento il potere del Noi lo 
salva: il carcere si dissolve e lo Spazio si rivela come dimora del Noi. 

Così si prepara la Comunione, per gruppi e insiemi di gruppi, secondo la legge. 

" 

Viene allora il tempo della marcia comune, per salire al Noi maggiore. 
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RITO DI PISCES 
 

TERZO MAGNETE 

Da vie innumerevoli i Pellegrini si radunano nel loro Luogo, e salgono. Ciascuno ha il suo 
passo, ma ora la via è una sola. 

In questo sta il grande e nuovo progetto. 

La Meta è lontana quando sembra vicina, e prossima quando pare remota. 

" 

Perché cercare la Via, perché marciare, Pellegrini? 
Perché tanta pena, se dall’Io si passa al Noi? 
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RITO DI PISCES 
 

QUARTO MAGNETE 

Ecco la tempesta, il mare s’infuria. 
E’ tempo di pensare alla bonaccia. 

Ecco la calma sovrana, il cielo ridente. 
E’ tempo di pensare alla bufera. 

Io sono il timoniere del Noi, e lo rivolgo al Porto in ogni tempo. 

" 

Guido i cuori, qui e là. Ma so che le alternanze non sono perenni, e li ammaestro a seguire 
quella Rotta che sfiora appena le acque e non avverte mutamenti. 
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RITO DI PISCES 
 

QUINTO MAGNETE 

Vie nuove per tempi nuovi. 
Inizia un’altra epoca, da accogliere in modo nuovo, secondo commensura con le sue 
qualità. 

Perciò capto dallo Spazio le correnti che aprono le orbite nuove e le assorbo nel cuore. 
Il cuore le misura, poi le irradia pulsando nello Spazio dell’uomo. 

" 

Estraggo per analisi dall’Infinito ciò che poi restituisco, umanizzato. 
Appresto le vie che vedo per la marcia del gruppo che si prepara dall’Inizio. 
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RITO DI PISCES 
 

SESTO MAGNETE 

Quanti sentieri si diramano verso l’orizzonte! E’ un grande labirinto, fatto di tutti i labirinti. 
E tutte queste strade sono nuove, mai state percorse dall’uomo. 

Ma Io vedo quelle che portano al Centro, il più vicino, il più alto. 
Vedo quelle che conducono al Bene comune e alla libertà. 

" 

Perciò rassicuro i Pellegrini che marciano assieme verso l’ultimo Inizio, illuminati dalla 
Stella della Vita. 
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RITO DI PISCES 
 

SETTIMO MAGNETE 

Una fila di Pellegrini avanza verso il Tempio. 
Vengono da luoghi diversi, hanno una meta comune. 

Si aiutano a vicenda; ma Io li lego assieme con fili lucenti e sonori. 
Li lego a due a due, e questi ad altre coppie, per farli sicuri sul pendio. 

" 

Perciò i Pellegrini cantano, mentre osano salire al Luogo sacro dell’Inizio comune. 
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RITO DI ARIES 
 

PRIMO MAGNETE 

Si incomincia imitando, che è la maniera del cuore per stare al centro e mai lasciarlo. 
Così si vive nell’Infinito, e lo si presenta ovunque e sempre a tutti. 

Di tutte le Mete, questa è la centrale: il perno di ogni esordio. 

Da qui cominciano tutte le vie, e qui finiscono. 
Quanti specchi riflettono questo Punto! 

" 

Gloria al primo Maestro! 
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RITO DI ARIES 
 

SECONDO MAGNETE 

Il mio modello è il Cielo. 
Lo ricopio in me a punto a punto, di luce in luce. 
Lo vedo riflesso in ogni luogo, e nelle creature. 

Vedo il Fuoco nella Terra, nell’Acqua, nell’Aria. 

Per accrescere il fulgore ne rispecchio l’immagine nei cuori. 
Il mio lavoro è esatto perché l’esattezza è la legge del Cielo: ed è bello perché il Cielo è la 
bellezza. 

Il mio lavoro è di tutti perché tutti hanno il Cielo in sé. 

" 

Gloria al secondo Maestro! 
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RITO DI ARIES 
 

TERZO MAGNETE 

Imitare è un’arte, e ha le sue Regole. 
Il Maestro le conosce, l’allievo deve scoprirle e applicarle: così si fa Maestro. 
Dunque si sale assieme verso la Gerarchia, secondo Regole antiche di cui si sanno le 
forme ma non ancora le formule. 

Per imitare osservo le Regole dell’Arte e le applico alla vita. Così eseguo il progetto 
affidatomi dal Maestro e realizzo la maestria. 

Imitare è una scienza esatta. 

" 

Gloria al terzo Maestro! 
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RITO DI ARIES 
 

QUARTO MAGNETE 

La quarta meta è la più ardua, poiché impone di imitare ciò che ancora non si conosce. 
Ma lo si ama – perciò è la Meta più facile. 

La quarta Meta è la più agevole perché, essendo centrale, non richiede moto né sforzo, ed 
è la pace stessa: ma è la più difficile perché si consegue al Centro, che è Fuoco. 

La quarta Meta è dove i contrasti si acquietano e regna l’armonia della giustizia. E’ 
l’equilibrio. 
La quarta Meta è la più bella. 

" 

Gloria al quarto Maestro! 
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RITO DI ARIES 
 

QUINTO MAGNETE 

Imitare significa provare e riprovare, e tentativi sempre rinnovati; è una disciplina inventiva 
applicata nei campi e livelli più diversi. 

Mentre le Regole governano, imitare è una libera attività dello spirito. 
Perciò è il fulcro operativo del Gruppo. 

Rispecchio il Piano nelle menti umane. Lancio l’Appello e lo ripeto. 
Moltiplico il Fuoco e ne saturo lo Spazio. 

" 

Gloria al quinto Maestro! 
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RITO DI ARIES 
 

SESTO MAGNETE 

In qualsiasi centro spaziale dimora un potere sacro, fattore di comunione universale. 
Questo è il potere religioso, scientifico, costruttivo ed esatto della speranza. 

Sarebbe impossibile voler imitare senza speranza, ma le sue ali leggere reggono 
qualunque peso. 

Uso la speranza come prima Regola dell’Arte, e la spando nei cuori. Il suo fuoco invisibile 
si accende facilmente e riporta l’equilibrio dov’era perduto. 

Sono dove sono perché ho sempre sperato. 
Andrò dove sono perché spero. 

" 

Gloria al sesto Maestro! 
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RITO DI ARIES 
 

SETTIMO MAGNETE 

Questa è una delle due fasi equilibranti del ciclo solare. Il centro di questi due centri è il 
doppio istante solstiziale. 

Perciò il mio potere è grande ed elimina le tensioni inutili, stabilisce i giusti rapporti, 
controlla i ritmi e proporziona le forze al compito. Compongo le varie parti in un solo 
sistema e modello sistemi sempre maggiori. 

Io sono il Sistema. 

" 

Gloria al settimo Maestro! 
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RITO DI TAURUS 
 

PRIMO MAGNETE 

La costruzione delle forme è un processo divino che dà apparenza duale a ciò che è e 
resta unitario. Nella sfera d’azione che mi compete ne comando l’esecuzione. 

Moltiplico l’unità in miliardi di faville che sprizzano da un solo fuoco, e ciascuna accende 
innumerevoli altri fuochi. 

" 

Semino nello Spazio punti di Fuoco creativo. 

Pagina !  di !  29 84



RITO DI TAURUS 
 

SECONDO MAGNETE 

Una pioggia di Fuoco cade nello Spazio. A volte è una tempesta, a volte una rugiada. 
Nessuna delle faville va perduta. 

Io accolgo il Fuoco, e non ho confini. Sono infinito e ricevo l’Infinito. 

Sono il cielo notturno gremito di stelle, e di ciascuna preparo il futuro. 

" 

Amo il Fuoco e le sue scintille, che raccolgo. 
Così ripristino l’Uno. 
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RITO DI TAURUS 
 

TERZO MAGNETE 

In tutto lo Spazio si accendono luci irradianti, che gettano raggi in tutte le direzioni, e onde 
di sette colori. 
Tutto scintilla, tutto è chiaro, tutto è visione. 

Vedo la luce della quinta Meta, che illumina le altre e le rivela. 
Vedo il Piano, lo contemplo. Ne vedo le correnti, i cicli, le date. 

" 

Il mio occhio è aperto e tutto è Luce. 
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RITO DI TAURUS 
 

QUARTO MAGNETE 

Un uragano di Luce soffia in tutte le regioni dello Spazio, ma Io cerco il Lume centrale del 
Vero. 

Non conosco la Verità, ma so che è bella. 
Perciò cerco la bellezza nelle cose e nei sistemi, e in tutta questa luce sono cieco. 

Così vedo il Lume centrale, percepito dal cuore. 

Bisogna amare le forme, per scoprire il fulgore che nascondono. 
E amare la luce interiore che dà vita alle sue immagini. 

" 

Cerco perché amo, e per amore elaboro modelli di giusti rapporti. 
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RITO DI TAURUS 
 

QUINTO MAGNETE 

Moltiplico raddoppiando. Così manifesto tutte le unità, di ogni grado e livello. 

Suddivido diramando. Così traccio scie direttive che conducono all’Uno infinito. 

Nascondo il Mistero per dichiararne l’esistenza. E rivelo il Mistero ai cercatori. 
Il Mistero sta nella Luce massima, superna: non fra le ombre. Una Luce irresistibile lo 
difende. 

" 

Da quel Centro promana la cultura, che pulsa e si rinnova; quella che Io, diramandola, 
diffondo nei cuori. 
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RITO DI TAURUS 
 

SESTO MAGNETE 

Il Cielo è la sede di quei lumi che debolmente si riflettono in Terra. 
Cielo e Terra insieme sono il Libro della Vita. 

Io lo leggo. Amo il racconto, amo l’Autore, amo il Libro, che unisce chi lo legge a Chi lo 
scrisse. 
Leggo i segni e le parole, e leggo fra le righe, dove i significati si affermano. 

Per questa lettura non basta la luce esterna. 
Perciò tengo acceso il lume del cuore, che svela le uguaglianze e i rapporti, le verità e i 
destini. 

" 

Leggo ad alta voce per chi ascolta. 
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RITO DI TAURUS 
 

SETTIMO MAGNETE 

Nel furore creativo, nell’irrompere della Luce, nell’assalto del Fuoco tutti i processi corrono 
al compimento. 
Sospinti da quell’impeto si accavallano, si avversano, si confondono – e sale il tremendo 
fragore della tempesta. 

Io disciplino la furia di vita delle forme e dei loro processi. Argino i flussi, controllo i ritmi, 
separo le varie correnti per unirle alla meta. 

" 

Sono il Signore delle Mete, che riduco a una sola. 
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RITO DI GEMINI 
 

PRIMO MAGNETE 

Il Cielo non ha età e non conosce distanze. Perciò connette tutte le cose che sono, furono 
e saranno, in ogni luogo. 
La sua volontà è irremovibile, eppure tollerante e arrendevole. 

Il Cielo è un tessuto perfetto, senza spessore eppure profondo; senza falle; luminoso; 
trasparente. 

E’ il Bene comune di tutte le creature: esatto e sconfinato. 

!" 

Secondo la legge del Cielo Io unisco tutti i popoli, nel nome del Bene comune. 
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RITO DI GEMINI 
 

SECONDO MAGNETE 

Il Cielo ama le vite innumerevoli che ospita e alimenta. Perciò contiene ogni cosa e in tutte 
le cose è contenuto. 

E’ il grande manto rilucente della Madre del Mondo e ne avvolge la vita pulsante. 

E’ la Vita di tutti i rapporti. 

" 

Secondo la legge del Cielo, Io amo tutti i popoli. 
Sono un navigante del Cielo e vado di luce in luce. 
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RITO DI GEMINI 
 

TERZO MAGNETE 

Il Cielo è la dimora dei fuochi creativi, che lo solcano con i loro raggi e lo vibrano con i loro 
ritmi. 

La Stella della Vita splende in tutto il suo fulgore. La sua luce è bianca e abbagliante. 

!" 

Io sono la Stella della Vita, che è la prima e ultima Realtà e arde nel Mondo del Fuoco. 
E tutti sono con Me. 
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RITO DI GEMINI 
 

QUARTO MAGNETE 

Il Cielo è lo specchio perfetto, il Punto centrale. Moltiplica e diffonde tutte le luci, forma le 
immagini della Realtà e resta unitario. 

Infinita simmetria universale! 

Ecco due colonne, entrambe illusorie, entrambe vere. Due colonne per reggere il Cielo e 
la Terra. 

" 

Io sono il Cielo nell’uomo e l’uomo nel Cielo. 

Sono la comunione e la comunità. 
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RITO DI GEMINI 
 

QUINTO MAGNETE 

Il Cielo costruisce, e in ogni struttura ripete la sua infinita realtà, ed è sorretta da due 
colonne, che sono una sola, segreta. 

Il Cielo moltiplica e divide a due a due. Così fabbrica i mondi, li tiene in sé e li risolve. 

Dopo tanto lavoro ciò che resta è la Fratellanza. 

!" 

Io dunque chiamo i Fratelli, dovunque sono, in basso o in alto, a costruire assieme l’ideale 
comune. 
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RITO DI GEMINI 
 

SESTO MAGNETE 

Il Cielo è il destino comune, solcato da tutte le orbite. 
Il Cielo è il Cuore perfetto che per amore lancia alla periferia ciò che richiama con amore. 

Così comunica e parla con i cuori che obbediscono alla sua legge, e li rifornisce di vita, 
amore e intelligenza. 

!" 

Poiché l’Uno esiste, la religione è Volontà. 
Poiché il Due esiste, la religione è Amore. 
Poiché il Tre esiste, la religione è Luce. 
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RITO DI GEMINI 
 

SETTIMO MAGNETE 

Il Cielo è il Sacramento, e fa sacre le cose e le azioni. 
Il Cielo è l’Ordine, e dispone le gerarchie degli esseri. 
Il Cielo è Numero, Rapporto e Suono. Le sue opere sono esatte. 

Il Cielo è Armonia universale. 

!" 

Lavoro per pregare. 
Il Lavoro è il rito sociale dell’uomo. 
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RITO DI CANCER 
 

PRIMO MAGNETE 

In questa fase del ciclo solare la volontà di organizzare è potente, e la forza saliente del 
settimo Raggio l’accresce. 

Mentre le forme si affermano e crescono il disegno divino le organizza, ciascuna in sé e 
nel suo insieme. 

Le forme sono innumerevoli, ma hanno una sola legge: l’Ordine generale. 

Perciò la pluralità tende a un solo Individuo. 

" 

Vedo l’Uno finale generato e voluto dall’Uno iniziale. 
Io sono la Legge dell’Uno. 
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RITO DI CANCER 
 

SECONDO MAGNETE 

La forma si organizza secondo la natura dello spazio e la propria legge interiore. 

Il Non-nato dà origine alla forma, e questa genera la coscienza. Perciò il discepolo è nato 
due volte, mentre lo spirito rimane. 

Dov’è il Mistero? 

" 

Non vedo altro che Luce, la quale organizza e ordina Luce. 
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RITO DI CANCER 
 

TERZO MAGNETE 

Nell’Universo ogni azione eccita una reazione, tale da conservare l’equilibrio. 
Quelle più elevate sono le domande, che salgono a invocare il sapere: le reazioni più 
elevate sono le risposte, che scendono a trasmetterlo. 

Perciò è in atto un Dialogo senza confini tra chi domanda e chi risponde. 

" 

Nel pieno dell’attività costruttiva Io pongo domande sulle regole dell’Arte, e attendo con 
amore sicuro le risposte. 

Poi rispondo alle domande. 
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RITO DI CANCER 
 

QUARTO MAGNETE 

Le domande evocano le risposte. 
L’imitazione evoca la realtà del Modello. 
C’è modo di interrogare senza parole; e modo di imitare in silenzio, con l’occhio fisso al 
Reale. 

Le risposte allo sguardo adorante vengono come immagini di bellezza regolare e sacra. 

" 

Guardo il Settimo Sole che sorge e gli tributo il culto del cuore. 
Così accolgo le sue future bellezze e le imprimo nella memoria umana. 
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RITO DI CANCER 
 

QUINTO MAGNETE 

La Natura esprime in modo solenne e maestoso la Vita planetaria. Ciò che è naturale ha il 
sigillo del quinto e del settimo Signore. 

L’Ordine naturale è semplice e sorridente. 

E’ bene vivere ed essere come i fiori, le stelle, le gocce di rugiada; come l’alba, il cielo e il 
mare. 

" 

Io sono e seguo il rito del giorno, che dispensa amore e intelligenza. 
Io sono e seguo il rito della notte, che alimenta la volontà e mostra la Via. 
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RITO DI CANCER 
 

SESTO MAGNETE 

Spazio e Cielo sono la comunione universale. 
Le forme sono figure spaziali e celesti, dotate di un contenuto infinito che le giustifica. 

Infinito esterno, Infinito interno. 

L’abissale trova in sé l’altissimo: ecco la comunione senza confini. 

Quando il sesto e il settimo Signore si incontrano le illusioni cadono; le gerarchie restano. 

" 

Vivo nelle regioni estreme, le più formali. 
Perciò ricevo messaggi continui dal Centro, il Fuoco. 
E rispondo, e costruisco la Comunione generale. 
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RITO DI CANCER 
 

SETTIMO MAGNETE 

Lego assieme, organizzo, dispongo gerarchie, dalla confusione risalgo all’Ordine unico e 
supremo. 
Terminata la discesa annuale nel regno della forma, comando il ritorno al Cielo. 

Così assicuro che formula e forma sono in giusto rapporto. 

Il mio lavoro è semplice e rigoroso: opero sul singolo e sul gruppo. A quello preparo la 
Comunità, di questo faccio un Individuo. 

" 

Io concludo e ritorno al Principio. 
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RITO DI LEO 
 

PRIMO MAGNETE 

Come stelle nel firmamento, ora lo Spazio è disseminato di faville di Fuoco, germinanti e 
direttive. Sono la storia del passato, del presente e del futuro. 

Quelle luci sono il potere del Cielo, che ama e dà libertà. Non sono vicine, né lontane. 

Sembrano isole di solitudine, e sono il popolo del Cielo. 

" 

Noi siamo come le stelle, che danno vita, amore e intelligenza. 
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RITO DI LEO 
 

SECONDO MAGNETE 

La natura spaziale del Cielo si manifesta ogni giorno due volte: di prima mattina, quando 
non si vedono più le stelle e non è ancora sorto il sole; e nell’ora serale, quando questo 
sole è tramontato e quelle non sono ancora apparse. 

L’Amore e la Saggezza cosmica si diffondono allora sulla Terra. 

" 

In questi due interludi, fra questi due poli, non turbati da altre vicende, veneriamo la Madre 
del Mondo. 
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RITO DI LEO 
 

TERZO MAGNETE 

Il Sole si accentra nel suo Cielo e lo governa. Giorno per giorno lo coltiva. E’ nel Luogo del 
massimo sacrificio, dove si va a fuoco. 
Perciò è il gran Sacerdote del sistema e trasmette il Fuoco della Vita. 

Il Sole è l’esempio fulgido del vero potere, quello che elargisce libertà, a grado a grado, 
secondo programma. 
E’ il centro dell’Intelligenza attiva, cioè della Luce. 

" 

Concentrati nel lavoro, senza disperdere le forze, pervasi di gioia veneriamo il Lume. 
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RITO DI LEO 
 

QUARTO MAGNETE 

Il Cielo si specchia sul pianeta e in ogni uomo. Ciò assicura la comunione, e lo destina alle 
stelle e al Cielo stesso. 

Per questa ragione l’uomo è un nomade celeste. 

Un tale prodigio è opera dell’Armonia universale, che proporziona forze ed energie. 

" 

L’unione fa la forza – ma lo sanno anche i malvagi. Perché la forza sia reale e giusta 
l’unione deve essere armonica, che per quelli è impossibile. 

Dunque nell’Armonia sta la Vittoria. 
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RITO DI LEO 
 

QUINTO MAGNETE 

Il lavoro è di tutti: questo significa collaborare. Le forme e le qualità del lavoro sono 
innumerevoli, ma la sua meta è una sola. 

Incessante è la gioia del lavoro libero e comune. 

E nulla può fermare l’esecuzione dell’Opera grande. 

" 

Questo è il trionfo del Lavoro, che è una festa. 
Benedetti coloro che lavorano al Bene comune! 
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RITO DI LEO 
 

SESTO MAGNETE 

La nuova religione adora all’interno il Cielo esterno. 

Il Cielo popolato di stelle. 
Il Cielo sorridente del mattino e della sera. 
Il Cielo illuminato dal Sole. 

La nuova religione contempla il Cielo in ogni cosa, e lavora e dispone secondo la sua 
Legge. 

" 

La nuova religione è per tutti gli uomini dell’Epoca nuova. 
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RITO DI LEO 
 

SETTIMO MAGNETE 

Può l’Ordine essere libero? 
E la libertà ordinata? 

Il dilemma si risolve solo quando si riconosce il Bene comune: quando l’unione sacra è 
stabilita; quando l’io illusorio tace; quando il sacrificio è compiuto. 

L’Ordine vive di libertà, e la vera libertà è possibile solo nell’Ordine. 

" 

Ecco l’opera magica rituale: liberare nell’ordine, ordinando in libertà. 
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RITO DI VIRGO 
 

PRIMO MAGNETE 

Tutti i semi di Fuoco lanciati nello Spazio hanno dato frutto. 
I teneri germogli del nuovo pensiero crescono al sole del futuro. 
Le loro energie rinnoveranno la Cultura umana. 

Bella è l’ora della semina. 
Ricca è l’ora del raccolto. 

" 

Io sorveglio le messi che maturano, i figli che nascono, le idee che si presentano; rivolgo 
ogni cosa a costruire la Nuova Civiltà. 
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RITO DI VIRGO 
 

SECONDO MAGNETE 

Figli, miei Figli ! 
Andate nel mondo, fra gli uomini, a portare i vostri doni. 
Avete in voi la gloria del futuro, per cui siete nati; avete le chiavi della nuova cultura. 
Aprite tutte le porte, entrate in tutti i cuori ! 
Fate la volontà del Padre ! 

" 

Io splendo per illuminare l’onda che va, e quella che viene. 
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RITO DI VIRGO 
 

TERZO MAGNETE 

Sette suoni ispirano i figli del Fuoco: i sette suoni delle nuove armonie. 

Sette sostanze nutrono i Figli dello Spazio: le sette qualità della vita. 

Sette luci guidano i Figli della Luce: sette bandiere che si affermeranno. 

" 

I sette principi di ogni cultura risorgono nei cuori e nelle menti. 
Io conduco il mio esercito in battaglia, e la Vittoria è prossima. 

Pagina !  di !  59 84



RITO DI VIRGO 
 

QUARTO MAGNETE 

Da un solo, eterno Modello nascono immagini sempre nuove e diverse. Brillano di mille 
luci, vibrano di mille suoni, eseguono mille compiti. 

Ma una cosa le accomuna e le certifica: la Bellezza. 

Le belle immagini della nuova civiltà splendono sulle opere degli uomini. Sono amate, 
invocate, attese. 
Attirano i loro cuori, i loro occhi, le loro menti. 

" 

Io dono i nuovi ideali, diversi e comuni. 
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RITO DI VIRGO 
 

QUINTO MAGNETE 

La nuova Cultura, con le sue civiltà, sarà una sola per tutto il genere umano, una sola sul 
pianeta. 

Eppure ogni uomo sarà libero e autonomo, secondo innumerevoli varianti spontanee. 

Ecco la bella meta, la gloria futura. 

" 

Qui si vede il mio duplice potere, che lancia all’esterno e trae all’interno. 
Che tutti gli uomini siano Uno ! 
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RITO DI VIRGO 
 

SESTO MAGNETE 

Dalla nuova Cultura unitaria sgorga un nuovo sentiero, pan-umano. Da innumerevoli 
strade diverse vengono gli uomini, e si incontrano al centro. 

Quante battaglie, sconfitte e vittorie prima di questo Convegno, prima che la diversità 
favorisca l’unione ! 

Tutto sembrava perduto – ora tutto è possibile. 
L’odio pareva vincitore – ora trionfa l’amore. 

" 

Amo ciò che appare, e amo ciò che è. 
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RITO DI VIRGO  
 

SETTIMO MAGNETE 

L’Opera è bella, ma il pericolo l’insidia. 
La Via è luminosa, ma le tenebre la circondano. 
La Vittoria è possibile, ma il Nemico la contrasta. 

Io veglio sulla partoriente, sul parto e sul partorito: questi tre sono un Ente solo, che è 
l’infinito. 

La mia regola opera nel cuore di tutti gli uomini e apre tutte le porte. 

" 

Prima il dolore, poi la Gioia ! 
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RITO DI LIBRA 
 

PRIMO MAGNETE 

La giusta scelta si compie stando al Centro e dal Centro dove non si può errare. 
Lo sguardo va al futuro, interroga, invoca. 

Scompaiono le vie che vanno da qui a là, appare luminosa la via di mezzo, aurea, infinita, 
sulla quale senza moto si raggiungono tutti i luoghi. 

" 

IO SONO. 
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RITO DI LIBRA 
 

SECONDO MAGNETE 

La scelta si compie nella calma delle acque e dei venti. 
Allora si vede la realtà, che è l’essenza delle cose. Essa si riflette nello Spazio e viene 
percepita. 

Questa è la via diretta, che passa fra gli opposti. 
Perciò la pace non è ristagno, ma giusta azione creativa. 

" 

IO SONO LA VIA. 
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RITO DI LIBRA 
 

TERZO MAGNETE 

Che nulla si faccia se non dal Centro, se non dalla Via di Mezzo ! 
Che nulla si progetti che sia squilibrato o asimmetrico ! 

Che nulla si ripeta ! 
Che tutto si fondi sulle basi dell’Essere ! 

E la gioia si accenda nell’Opera, negli Operai e negli Utenti. 

" 

IO SONO LA VERITA’. 
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RITO DI LIBRA 
 

QUARTO MAGNETE 

Centro dei Centri, Signore del Fuoco e dello Spazio ! 
Tu reggi il Cielo e la Terra. 
La Tua realtà è il suono del mondo, e sei il Maestro dei Maestri. 

Ma perché dire in parole la Tua gloria ? 
Basta un sorriso del cuore. 

" 

IO SONO LA VITA. 
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RITO DI LIBRA 
 

QUINTO MAGNETE 

La Via di Mezzo fonde assieme le coppie di opposti, che furono necessarie per 
manifestare la Verità. 
Le fonde assieme a due a due, così come furono generate. 

Ciò non annulla il creato, ma rivela il Reale. 

Quanta bellezza nell’Opera segreta del cuore ! 

" 

IO SONO COLUI CHE E’. 
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RITO DI LIBRA 
 

SESTO MAGNETE 

La Via sacra sale al Centro passando di centro in centro. 
Conduce al Fuoco mentre accende altri fuochi. 

I Pellegrini imparano questa preghiera: 
“Sia fatta la Tua volontà, non la mia.” 

E’ questa la preghiera della comunione. 

" 

IO SONO IL NON-NATO. 
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RITO DI LIBRA 
 

SETTIMO MAGNETE 

La Via di Mezzo costruisce l’Ordine, e l’Ordine traccia la Via di Mezzo. 
Così le formule manifestano le forme, e queste consegnano le formule. 

La Via di Mezzo è l’Infinito, che è il solo luogo di tutte le mezzerie. 
Benedetto chi sceglie quella Via ! 

" 

DA PRIMA CHE ABRAMO FOSSE, IO SONO. 
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RITO DI SCORPIO 
 

PRIMO MAGNETE 

Giunge l’ora della Battaglia. 
Per tanto tempo ho costruito il Nemico. 
A lungo mi sono preparato per la lotta. 

Ora sono pronto a combatterlo e vincerlo. 

Tutta la volontà, mia e dei miei sacri compagni, si concentra su questo evento. 
Che mai si dubiti della Vittoria, che è nostra per destino! 

" 

Vedo tutte le sue mosse. 
Gli risponderò con un colpo solo ! 
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RITO DI SCORPIO 
 

SECONDO MAGNETE 

Sul fare del giorno guardo il campo della Battaglia. 
Ecco il luogo benedetto del valore. 

Prima del tramonto avrò vinto, e l’antico Nemico si sarà dissolto sotto i raggi della mia 
spada. 

Così breve è la Battaglia, annunciata da gran tempo: 
così certa è la Vittoria che porto in cuore. 

" 

Un giorno, e l’Infinito ! 
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RITO DI SCORPIO 
 

TERZO MAGNETE 

Oh Guerrieri ! Miei Soldati ! 

Combattere è come costruire. 
Vigilate, non lasciate nulla al caso ! 

Ancora una volta, ricordiamo le armi che ci daranno la Vittoria sul campo: 

1 - Volontà 

2 - Amore 

3 - Luce 

E tutte le forze del Cielo sono al nostro fianco. 

" 

Un colpo solo, e la Vita eterna ! 
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RITO DI SCORPIO 
 

QUARTO MAGNETE 

Bella è la Battaglia, e la bellezza è la Vittoria. 

Scendo in campo, e canto. Il mio canto spaventa il Nemico. 

E mi rispondono tutti i Guerrieri che oggi vincono, e quelli che vinsero e che vinceranno. 

" 

Perché combatti, Guerriero ? 
Combatto per te. 
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RITO DI SCORPIO 
 

QUINTO MAGNETE 

Quante volte mi sono impegnato in false battaglie – e quante false sconfitte ! 

Le vittorie del Nemico sono false perché sono tante, e se le ricorda. 
Il mio trionfo invece è uno solo, questo, e lo dimentico. 

Vengo da infinite rimembranze, e la mia memoria è senza ricordi. 

" 

Io sono il Vincitore e lo Sconfitto. 
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RITO DI SCORPIO 
 

SESTO MAGNETE 

Dapprima splende la stella della Vita, che non sorge e non tramonta. 

Poi spunta la stella del Creato, che sale e scende nel Cielo. 
La sua luce manda e chiama: espelle e raduna. 

Ora splende la stella della Vita, che non conosce orizzonte. 

" 

Io vinco nel nome della stella della Vita, 
e lavoro alla luce della stella del Creato. 
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RITO DI SCORPIO 
 

SETTIMO MAGNETE 

Quanto pesa quest’elmo, che in battaglia era come una piuma ! 
E come è sereno e calmo il Cielo, che in Battaglia era tempestoso. 

Come sono semplici le cose, dopo la Vittoria. 

Mentre alfine i suoni tacciono, ascolto il profondissimo silenzio. 
Non più giorni, non più notti. 
Solo luce e luce. 

" 

Grande Madre del Cielo: Ti amo ! 

Pagina !  di !  77 84



RITO DI SAGITTARIUS 
 

PRIMO MAGNETE 

Ancora una volta giungo alla meta, termina un altro anno solare. 
Ciò che ho voluto e fissato in Capricornus è conseguito. 
Dallo Spazio infinito ho tratto le energie necessarie, ed ecco i risultati. 
Raccolgo la freccia scoccata all’inizio. 

Ma non tutto è compiuto. 
Da questa altura vedo un’altra meta. 

" 

Signore, per la gloria della spirale salgo a Te, e Tu vieni a me, 
di tappa in tappa, 
di giro in giro. 
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RITO DI SAGITTARIUS 
 

SECONDO MAGNETE 

L’esercito degli Arcieri trascorre da un bersaglio a un altro. Conquiste sempre nuove e 
possibili si profilano all’orizzonte, e nuovi orizzonti si creano tra Cielo e Terra. 

Ma Io so che il bersaglio è uno solo, e uno solo l’orizzonte. 

Amo l’uno e l’altro, con ogni respiro. 
Attendo l’uno e l’altro. 

" 

L’Arciere scocca e la freccia vola al Centro. 
Io attiro la freccia al mio cuore. 
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RITO DI SAGITTARIUS 
 

TERZO MAGNETE 

Ogni respiro, un tiro. Un tiro ogni anno. 
Un tiro ogni vita. 

Così procede l’Arciere celeste. Vuole e mira, scocca e colpisce. 
Quale sarà il suo ultimo tiro ? 

Il tiro è uno solo, e ne rispecchia molti, ciascuno dei quali è uno solo. 

" 

Mira, Arciere, per la prima e ultima volta, e che la tua mano non tremi ! 
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RITO DI SAGITTARIUS 
 

QUARTO MAGNETE 

Il ciclo annuale dello Zodiaco è una luminosa composizione di riflessi. Ogni segno si 
specchia nel suo opposto, in quello che lo precede e nel seguente. E tutti i riflessi si 
concentrano in una Luce  sola, quella dell’intero sistema solare. 

Dunque in ciascuno dei segni si specchiano tutti gli altri. 

Il mio regno non ha confini, e ha per legge la simmetria. 

" 

Dove inizio e fine si toccano nasce perenne il canto della gioia e dell’amore. 
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RITO DI SAGITTARIUS 
 

QUINTO MAGNETE 

Dopo tanti tiri, e tante frecce, ho compreso che il bersaglio è uno solo. Anche l’arco è uno 
solo. 

Guidato dalla stella, ho capito che Io sono l’arco, la freccia e il bersaglio. 
Io sono tutti gli Arcieri del Sole. 

" 

Cercavo i molti; perciò ho trovato l’Uno. 
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RITO DI SAGITTARIUS 
 

SESTO MAGNETE 

Qual è l’ultimo, il vero bersaglio dell’Arciere? 
Lo si conosce solo alla fine ! 

Egli ha seguito la stella del Creato, che indicava mete sempre diverse, nuove e maggiori. 
E ha cercato, mirato e colpito. 

Ma ora tutto è chiaro. 

IL VERO BERSAGLIO E’ LA STELLA DEL CREATO. 

Che altro dire, dopo? 

" 

L’ESSERE è la Comunione. 
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RITO DI SAGITTARIUS 
 

SETTIMO MAGNETE 

(Il Settimo Vertice medita in silenzio. 

E’ la Via di Mezzo. 

Rispecchia e conclude il silenzio del Primo Vertice, in Capricornus; e nello stesso tempo lo 
prepara e lo introduce.)
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